
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

te     ta ai piedi 

‘23 

la Parola… 

In quel tempo, un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era 
malato. Maria era quella che cosparse di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi 
capelli; suo fratello Lazzaro era malato (…) Marta, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro( 
…)e gli disse: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che 
qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». 

per Meditare… 
Quasi alla fine dell’itinerario quaresimale, la Quinta domenica ci viene proposto il Vangelo di 

Giovanni la cosiddetta “risurrezione di Lazzaro” dove vi è già un’anticipazione della risurrezione 

di Gesù Cristo. I nostri occhi possono andare subito a cogliere il senso di questo episodio 

quando l’evangelista si sofferma sulla parola “Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro” 

(GV11,5) e per questo volle compiere questo grande prodigio come lo fu per il figlio della vedova 

di Nain (Lc 7,11-17) e alla fanciulla dei dodici anni (Mc5,36-43), infatti riferendosi in entrambi 

i casi non sono morti ma dormono. La morte per Gesù e, quindi, per Dio, è un sonno, un dormire, 

infatti Lazzaro non è morto, ma dorme. Possiamo quindi affermare che l’amore di Dio vince 

sulla morte e che siamo chiamati ad entrare in quella via dove Cristo, ci ha introdotti da quando 

mirabilmente con il Padre e lo Spirito Santo ci hanno creati per raggiungere in pienezza 

attraverso i segni la vita eterna. 

Possiamo quindi dire che la signoria di Dio sulla morte ha fatto sì che Lazzaro insieme ad altri 

potesse essere, per i giudei e per i sommi sacerdoti poi, un motivo in più per credere nella 

persona di Gesù Cristo, il Figlio di Dio la figura del nuovo umanesimo, cosa che poi non è stata,  

tanto che lo condannarono ad una morte infamante. Quindi in definitiva Cristo ci ha donato una 

speranza quella della vita eterna ed anche noi possiamo essere speranza per gli altri arrivando 

insieme raggiungere Cristo verso il cielo. Quando vi sentirete senza speranza, intrattenetevi 

con il cielo e così troverete la quiete (Benedetto XVI). È cosa più grande creare gli uomini che 

risuscitarli. Tuttavia il Signore si è degnato di creare e risuscitare: li ha creati tutti e ne ha 

risuscitati alcuni. Se avesse voluto, certamente avrebbe potuto risuscitare tutti i morti. E 

questo farà alla fine del mondo (Sant’Agostino).        

                                                       Don Christian Ruocco 

 per Condividere… 
Sperare significa imparare a vivere nell’attesa, un’attesa che «implica un cuore 
umile, povero. Solo un povero sa attendere. Chi è già pieno di sé e dei suoi averi, 
non sa riporre la propria fiducia in nessun altro se non in sé stesso. Io so sperare 
in Dio? E negli altri?  



 
 
 
 
 
 
 
 

Hai pensato mai alla possibilità di scovare una luce nascosta nelle situazioni 

in cui sembra non esserci speranza? Alcune persone che hanno 

commesso errori, anche molto gravi, e che adesso stanno scontando i loro 

errori nei penitenziari, spesso sono considerate “inesistenti”, quasi murate 
vive. E come non rivolgere un pensiero a quanti sono “condannati” da terribili 
malattie? Risulta difficile in queste situazioni scorgere quella “luce nascosta” 

che anche loro, certamente, custodiscono. In questa settimana 
preghiamo per tutte quelle situazioni in cui c’è bisogna del 
profumo della speranza 

per Diffondere il profumo di Speranza… 

Signore, donami la speranza di cui ho bisogno, 

 fai ardere dentro il mio cuore, quotidianamente,  

una fiaccola di luce che possa guidarmi, 

 anche quando le ombre  
sembrano aver preso il sopravvento. 

Donami la speranza che nutre la mia mente,  

che non mi fa temere, 
 che mi ricorda che tu sei sempre accanto a me. 

Signore, sii tu la mia speranza, 

 regalandomi la tua presenza nel mio cuore, 
la tua gioia nelle mie giornate,  

il tuo amore nei miei sorrisi. 
Che la tua speranza 

sia il profumo che inebria il mio vivere. Amen 

per Pregare… 

Ogni giorno ripeti spesso questa preghiera, 
come se fosse il ritornello del tuo respiro: 

«Signore, donami il profumo  
della speranza” 


